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REGOLAMENTO del LABORATORIO "FabLabIn" 

 

PREMESSA 

Il presente Regolamento disciplina l'organizzazione e il funzionamento del "Laboratorio FABLABIn" (di seguito 

Laboratorio). Il laboratorio nasce in coerenza con il PTOF e il Piano per l’Inclusione, con l'obiettivo di favorire 

il successo formativo, l’inclusione, lo sviluppo delle competenze trasversali e orientative di tutti gli alunni 

attraverso la didattica laboratoriale e il peer tutoring. 

 

ART. 1 – FINALITÀ E OBIETTIVI 

1. Il Laboratorio è uno spazio educativo volto a: 

o promuovere l'inclusione scolastica attraverso metodologie attive (learning by doing); 

o valorizzare le diverse abilità degli alunni, in particolare quelli con Bisogni Educativi Speciali; 

o incentivare la motivazione all’impegno e prevenire la dispersione scolastica;  

o sviluppare competenze sociali e civiche (peer education) e l’autonomia personale;  

o potenziare attitudini e competenze in ottica orientativa. 

2. Maggiori e approfonditi dettagli sulle finalità, sugli obiettivi e sulle metodologie prevalenti del 

Laboratorio sono contenuti nell’“Allegato Pedagogico”, che è parte integrante del presente Regolamento. 

 

ART. 2 – DESTINATARI 

Al Laboratorio accedono: 

a) Alunni con disabilità o con BES per i quali la didattica tradizionale necessita di essere integrata con 

percorsi esperienziali personalizzati; 

b) Alunni Tutor: alunni che all’occorrenza, a rotazione o su progetto specifico, affiancano i compagni; 

c) Piccoli gruppi classe: per attività specifiche concordate con i docenti curricolari; 

d) Piccoli gruppi di alunni per classi parallele: per progettualità a classi aperte; 

e) Alunni con difficoltà/fragilità temporanee. 

 

ART. 3 – ORGANIZZAZIONE ORARIA E SPAZI UTILIZZATI 

1. Il Laboratorio è attivo in orario curricolare, prevalentemente nella fascia oraria 11:00 – 14:00. 

2. Le attività si svolgono nei locali individuati come "FabLabIn" all'interno del plesso delle scuole 

secondarie di 1° grado; 

3. Su progetto specifico è prevista l'estensione delle attività del Laboratorio in “spazi diffusi” delle scuole o 

in “spazi esterni” (vedi Art. 7). 

 

ART. 4 – PERSONALE DOCENTE E RESPONSABILITÀ 

1. Referente del “FabLabIn”: è un docente individuato all'inizio dell'anno scolastico, ha il compito di 

coordinare e supervisionare le attività fungendo da raccordo tra i docenti delle classi e i docenti del 

Laboratorio. Di norma è il referente di plesso dell’inclusione; 

2. Docente conduttore: le attività sono condotte dai docenti di sostegno a disposizione (ore di 

potenziamento inclusivo, disponibilità oraria residua o ore incentivate con il F.I.S.), in base all'orario di 

servizio. 

3. I docenti conduttori sono responsabili della vigilanza e della registrazione delle presenze sul registro 

elettronico.  

 

ART. 5 – MODALITÀ DI ACCESSO E RUOLO DEI CONSIGLI DI CLASSE (CdC) 

1. Le modalità di accesso da parte degli alunni al Laboratorio sono deliberate dai rispettivi Consigli di 

Classe (rotazione degli alunni, progettualità specifiche, ecc.). 

2. Per gli alunni con PEI o PDP, la frequenza al laboratorio deve essere coerente con gli obiettivi educativi 

e didattici previsti nel piano personalizzato ed anche espressamente prevista in tali documenti. 

3. La partecipazione è considerata attività di Educazione Civica e Orientamento. 

4. Il docente del Laboratorio annota le presenze sul RE, ora per ora, degli alunni effettivamente presenti in 

Laboratorio. Le ore del Laboratorio si svolgeranno parallelamente alle ore curriculari, con indicazione 

delle ore nel modo seguente: 7 - (1 ora); 8 (2 ora); 9 (3 ora);10 (4 ora); 11(5 ora); 12 (6 ora)   
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ART. 6 – METODOLOGIA 

Le attività didattiche del Laboratorio privilegiano metodologie attive, collaborative e inclusive quali: 

● Learning by doing 

● Uso di tecnologie digitali  

● Problem solving 

● Apprendimento cooperativo e peer education 

● Compiti di realtà e compiti autentici 

 

ART. 7 – ATTIVITÀ SU PROGETTI SPECIFICI ESTERNI 

Le attività del Laboratorio, come riportato dall’Art. 3, possono svolgersi anche al di fuori delle scuole. Questa 

tipologia di attività prevede: 

a) Finalità: per contrastare l’isolamento e la demotivazione, le attività del Laboratorio possono uscire 

dagli spazi del plesso attivando percorsi/progetti di apprendimento pratico fuori dal contesto 

scolastico tradizionale, per dare agli alunni un ruolo attivo e concreto nella comunità. 

b) Individuazione dei destinatari: questa opportunità è rivolta agli alunni che mostrano segnali di 

abbandono scolastico (BES non certificati) o che necessitano di un orientamento basato sull'esperienza 

diretta, con l’obiettivo di trasformare l’alunno in una risorsa per gli altri. 

c) Individuazione del docente tutor interno ed esterno: il docente Tutor interno è individuato dal 

Consiglio di classe,  mentre il Tutor esterno è individuato dall’ente o scuola esterna (docente o 

personale referente) ed ha il compito di accogliere e monitorare l'alunno durante l'attività. il Tutor 

esterno si assume la responsabilità della vigilanza e del coordinamento didattico per l'intera durata della 

permanenza presso la struttura. 

d) Tipologie di attività: 

◦ Supporto alla Didattica e Tutoraggio presso altre scuole dell’Istituto Comprensivo: l'alunno 

affianca i docenti dell’altra scuola al fine di: narrazione di storie, collaborazione nella 

preparazione di materiali creativi e supporto operativo durante le attività manuali, affiancamento 

nei giochi strutturati per favorire l'inclusione e la socializzazione tra i bambini. 

◦ Gestione e Promozione della Lettura: l'alunno collabora alla gestione dello spazio biblioteca 

(scolastico o comunale), apprendendo le basi dell'organizzazione documentaria attraverso 

attività di riordino, catalogazione assistita e assistenza agli utenti nella ricerca dei titoli 

e) Autorizzazioni e Sicurezza: 

◦ Le iniziative si configurano come uscite didattiche ricorrenti o progetti esterni specifici tipo 

“Service Learning” inseriti nel PTOF 

◦ Per le attività presso la Biblioteca Comunale è prevista la stipula  di una specifica Convenzione 

con l'Ente Locale. Tale documento definisce formalmente gli ambiti di intervento, le coperture 

assicurative e le responsabilità delle parti coinvolte. 

◦ Per le attività presso le altre scuole dell'Istituto Comprensivo, gli alunni saranno sotto la 

responsabilità e sorveglianza dei docenti ospitanti, garantendo sempre il rispetto dei parametri di 

sicurezza e dei rapporti numerici previsti dalla norma. 

 

ART. 8 – VALUTAZIONE 

1. Di norma le attività svolte nel Laboratorio concorrono alla valutazione finale della Competenza Imparare 

ad imparare e della Competenza Imprenditoriale previste nel Certificato delle Competenze al termine del 

I ciclo di istruzione. 

2. Le attività svolte nel Laboratorio concorrono anche alla compilazione del documento di valutazione finale 

nella sezione “Valutazione degli apprendimenti” per tutte le classi. 

3. Per gli alunni con PEI/PDP, la valutazione segue i criteri del piano personalizzato. 

4. L'esperienza concorre alla definizione delle competenze dell'Educazione Civica.  

5. Le ore di Laboratorio possono essere conteggiate all’interno dei moduli annuali di 30 ore del Curricolo 

per l’Orientamento.   

 

Approvazioni: 

- Collegio dei Docenti del 20.05.2026 

- Consiglio di Istituto del 27.05.2026 

  



 

ALLEGATO A - Allegato PEDAGOGICO: "Il Cuore del FABLABIn" 

Metodologie, Relazioni e Competenze per l'Inclusione 

Questo documento integra il Regolamento del FABLABIn (in seguito Laboratorio) per sostenere i docenti 

nell'attuazione pratica della didattica laboratoriale e del peer tutoring. 

1. La Visione: Oltre l'Aula, Verso la Persona 

Il Laboratorio non è inteso come uno spazio di "recupero" o uno spazio esclusivo, ma come un'officina 

integrata di talenti dove la didattica laboratoriale trasforma l'errore, l’incomprensione, in una tappa del 

processo di apprendimento. 

● Successo Formativo: Ogni alunno e ogni alunna deve poter sperimentare l'efficacia del proprio operato 

attraverso il learning by doing. 

● Protagonismo Attivo: Si promuove il passaggio da uno studente, a volte, "spettatore" a uno studente 

"costruttore" di saperi e manufatti. 

2. Il Profilo dell'Alunno Tutor (Peer Education) 

Il ruolo del tutor (Art. 2) non è quello di un "piccolo insegnante", ma di un facilitatore relazionale “alla pari”. 

● Empatia e Responsabilità: Il tutor impara a calibrare il proprio aiuto, evitando di sostituirsi al 

compagno ma supportandolo nello sviluppo dell'autonomia personale con l’approccio di “amico che 

aiuta”. 

● Crescita Reciproca: L'attività di tutoraggio permette al tutor di consolidare le proprie competenze 

sociali e civiche, vedendo anche riconosciuto il proprio impegno come attività di Educazione Civica. 

3. Strategie Metodologiche e Strumenti 

Per garantire l'inclusione di alunni con BES, disabilità o fragilità temporanee, il Laboratorio adotta i seguenti 

approcci: 

● Problem Solving Collaborativo: Le sfide proposte non sono individuali; la soluzione nasce dal 

confronto tra abilità diverse. 

● Tecnologie Digitali come "Ponte": L'uso di strumenti digitali funge da facilitatore per superare 

barriere comunicative o motorie, potenziando le attitudini orientative. 

● Compiti di Realtà: Ogni prodotto realizzato deve avere una finalità concreta (es. un oggetto per la 

scuola, un servizio per la biblioteca), dando senso immediato all'impegno profuso. 

4. Il Valore Educativo delle Attività "Diffuse" 

Le uscite presso la Scuola dell'Infanzia/Primaria o la Biblioteca (Art. 7) rappresentano un’attività tipo ”Service 

Learning” dove: 

● Si impara lavorando (facendo): Gli alunni con fragilità o in percorso di orientamento sperimentano 

l'assunzione di responsabilità pratica. 

● Ci si orienta mentre si sperimenta un impegno: Queste esperienze permettono di testare le proprie 

attitudini in contesti reali, contribuendo alle 30 ore previste per il Curricolo per l'Orientamento. 

5. Valutazione Narrativa e Orientativa 

La valutazione nel Laboratorio non misura solo il "risultato", ma soprattutto il "processo". In particolare: 

● Competenza Imprenditoriale: Si osserva la capacità di trasformare un'idea in azione, la creatività e la 

resilienza di fronte alle difficoltà tecniche. 

● Competenza Imparare a Imparare: Si osserva la capacità di organizzare il proprio apprendimento, la 

consapevolezza dei propri processi cognitivi (metacognizione) e l'abilità nel ricercare e selezionare 

autonomamente nuove informazioni per colmare i propri gap di conoscenza. 
● Autovalutazione: Al termine delle attività, gli alunni sono stimolati a riflettere su: "Cosa ho imparato a 

fare?" e "Come mi sono sentito nell'aiutare gli altri?".  
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ALLEGTAO B - GRIGLIA DI RILEVAZIONE – LABORATORIO "FABLABIn" 
Da utilizzare a cura del docente del FabLabIn durante le diverse fasi di osservazione 

 

Classe: _____________________  Plesso: ____________________________ A.S.: ___________ 

 

 

 

 

 

 

Alunno/a 

1.Proattività & 

Idee 

(Imprenditorialità) 

2.Autonomia e 

Metodo 

(Imparare a 

imparare) 

3.Organizzazione e 

Gestione risorse 

entrambe 

4.Problem solving & 

Errore 

entrambe 

 

5.Dinamica di gruppo 

Entrambe 

Inizia subito? 

Propone soluzioni? 

Cerca Informazioni?  Gestisce materiali e 

tempi? Sa dove 

cercare ciò che 

serve? 

Come reagisce a un 

imprevisto/errore? Cerca 

strade alternative? 

Ascolta e collabora con gli 

altri? Coinvolge chi è in 

difficoltà? 

…..      

…..      

……      

Istruzioni:  

1. Creare una griglia per ciascuna classe e inserire i nomi degli alunni  

2. Riportare i simboli esplicitati nella tabella sottostante durante le diverse fasi di osservazione delle attività 

Simbolo Significato 

[ + ] Agisce in autonomia, propone, gestisce bene. 

[ / ] Svolge il compito se guidato, modalità standard, senza spiccare 

[ - ] Passivo, si blocca, ha bisogno di solleciti continui 

[ ! ] Episodio rilevante: Idea geniale o risoluzione di un grave conflitto nel gruppo 

 

3. Le rilevazioni dovranno essere valutate, al termine dell’anno scolastico, come di seguito indicato: 

 
1. VALUTAZIONE DELLA COMPETENZA IMPRENDITORIALE       

Concorre alla definizione della valutazione della competenza imprenditoriale  per le classi terze medie 

Focus: L'alunno ha spirito di iniziativa, è capace di tradurre le idee in azione (proattività), pianifica e gestisce progetti 

per raggiungere obiettivi (organizzazione).È proattivo, flessibile, disposto a correre rischi consapevoli (problem solving) 

e sa lavorare in modo collaborativo (dinamica di gruppo). 

LIVELLO Profilo osservato Prevalenza di simboli 

A - AVANZATO L'alunno trasforma le idee in progetti concreti con autonomia. 

Gestisce materiali e tempo in modo ottimale e risolve imprevisti con 

soluzioni originali. 

Netta di [ + ] e/o [ ! ] 

B - 

INTERMEDIO 

Partecipa attivamente e organizza il proprio lavoro seguendo le 

consegne. Di fronte a un problema, cerca soluzioni ma ha bisogno di 

conferme dal docente. 

Misto di [ + ] e [ / ] 

C - BASE Svolge i compiti assegnati se guidato passo dopo passo. Tende a 

seguire schemi standard e fatica a gestire autonomamente le risorse o 

gli imprevisti. 

Prevalenza di [ / ] con qualche 

[ - ] 

D - INIZIALE Mostra un atteggiamento passivo. Fatica a organizzare il proprio 

spazio di lavoro e si blocca davanti alle difficoltà, necessitando di 

sollecitazioni continue. 

Netta di [ - ] 

 
2. VALUTAZIONE DELLA COMPETENZA IMPARARE A IMPARARE 

Concorre alla definizione della valutazione per le classi terze medie. 
 



Focus: L'alunno è consapevole delle proprie strategie di apprendimento (metacognizione), organizza il proprio tempo e 

le informazioni in modo efficace. Sa reperire, selezionare e sintetizzare dati da fonti diverse. Mostra curiosità, sa 

autovalutarsi e impara dai propri errori per migliorare le prestazioni future. 

LIVELLO Profilo osservato Prevalenza di simboli 

A - AVANZATO L'alunno possiede un metodo di studio solido e personalizzato. 

Reperisce e rielabora informazioni da più fonti in modo critico. È 

pienamente consapevole dei propri punti di forza e corregge i propri 

errori con autonomia. 

Netta di [ + ] e/o [ ! ] 

B - 

INTERMEDIO 

Organizza il proprio studio seguendo un metodo funzionale. Sa 

utilizzare le fonti indicate dal docente e sintetizzare i contenuti 

principali. Se guidato, riflette sui propri errori e prova a correggerli. 

Misto di [ + ] e [ / ] 

C - BASE Studia in modo meccanico, faticando a distinguere le informazioni 

principali dalle secondarie. Applica un metodo solo se sollecitato e ha 

bisogno di schemi già pronti per organizzare le conoscenze. 

Prevalenza di [ / ] con qualche 

[ - ] 

D - INIZIALE Mostra gravi difficoltà nell'organizzazione dello studio. Non possiede 

un metodo strutturato, fatica a reperire informazioni anche semplici e 

non è consapevole delle proprie lacune. 

Netta di [ - ] 

 

3. VALUTAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE 
    Giudizio da inserire nella Valutazione degli apprendimenti finali per tutte le classi 

Livello Descrittore Prevalenza di simboli 

1 Ha partecipato con entusiasmo e iniziativa al FabLab, offrendo contributi originali 

che hanno stimolato l'intero gruppo di lavoro. 
Netta di [ + ] e/o [ ! ] 

2 Ha partecipato in modo costruttivo al fabLab, eseguendo i compiti affidati e 

rispettando i tempi del laboratorio. 
Misto di [ + ] e [ / ] 

3 Ha partecipato con interesse al FabLab Prevalenza di [ / ] con qualche 

[ - ] 

4 Ha partecipato ad alcune attività del FabLab stimolato dall’insegnante Netta di [ - ] 
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ALLEGATO C- SCHEDA DI INDIVIDUAZIONE PERCORSO/PROGETTO  

TIPO SERVICE LEARNING 

1. DATI DELL’ALUNNO/A 

Nome e Cognome: ___________________________________________________________________________ 

Classe / Sezione / Plesso: ______________________________________________________________________ 

 

2. SOGGETTO OSPITANTE (Selezionare l'opzione) 

[ ] Biblioteca Comunale / Scolastica  

[ ] Scuola dell’Infanzia (Plesso: ________________________________________________________________)  

[ ] Altro: ___________________________________________________________________________________ 

 

3. TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ (Inquadramento) 

Denominazione Progetto: ______________________________________________________________________ 

Periodo di svolgimento: dal ______________ al ______________ Monte ore totale previsto: _____________ ore 

Breve descrizione del progetto: _________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________ 

 

4. PIANO FORMATIVO: ATTIVITÀ E COMPETENZE 
    Selezionare le attività previste per l'alunno 

 

Area Infanzia (Tutoraggio): 

[ ] Supporto alla lettura animata e narrazione. 

[ ] Assistenza alla preparazione di materiali didattico-creativi. 

[ ] Affiancamento nella gestione di piccoli gruppi (laboratori ludici). 

 

Area Biblioteca (Gestione Servizi): 

[ ] Riordino, logistica e gestione del patrimonio librario. 

[ ] Supporto assistito alla catalogazione e gestione prestiti. 

[ ] Allestimento spazi tematici e promozione della lettura. 

 

5. FIGURE DI RIFERIMENTO (TUTOR) 

Tutor Scolastico (Docente): _________________________________ 

Tutor Esterno (Docente Infanzia o Referente Biblioteca): ___________________  

Il Tutor Esterno assume la responsabilità della vigilanza e del monitoraggio durante l'attività 

 

6. AUTORIZZAZIONE E SICUREZZA 



L’attività è configurata come uscita didattica ricorrente. L'alunno è coperto dall'assicurazione. Convenzione: Stipulata 

tra Scuola ed Ente Locale in data: __________________ 

 

FIRME PER ACCETTAZIONE 

L’alunno / L’alunna _______________________________________________ 

Il Genitore (se minorenne) __________________________________________ 

Il Tutor Scolastico _________________________________________________ 

Il Tutor Esterno / Referente Ente _____________________________________ 

Firmato digitalmente da Fasoli Enrico
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